
16 maggio 2022 Bollettino Ufficiale dell’Università di Bologna  N°  301 
 

 

 

 
 
 

1

 

 

BOLLETTINO UFFICIALE 

 

                                                                                          n° 301                                                              16 maggio 2022 
Pubblicazione a diffusione esclusiva nell’ambito dell’Università 

S O M M A R I O 
 

ATTI NORMATIVI 

 
DECRETO RETTORALE REP. N. 624/2022 – PROT. N. 85992 DEL 21/04/2022 - MODIFICA AL 
REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO EMANATO CON DECRETO  RETTORALE REP. N. 609/2013 
DEL 06/08/2013 E SS.MM.II.          pag.  1 

DECRETI E DELIBERAZIONI 

  
 Reclutamento Ricercatori a Tempo Determinato 
 
DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE REP. N. 2053 - PROT. N. 74056 DEL 01/04/2022 – APPROVAZIONE ATTI 
DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA AVVIATA CON BANDO DI SELEZIONE 
PUBBLICA D.D. 6136 DEL 22/09/2021 PER IL RECLUTAMENTO DI 1 POSTO DA RICERCATORE A 
TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL’ART. 24 COMMA 3 LET TERA B) (SENIOR) PER IL SETTORE 
CONCORSUALE 06/D6 -NEUROLOGIA E PER IL SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE MED/26 - 
NEUROLOGIA           pag.  18 
 
DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE REP. N. 2135 - PROT. N. 75858 DEL 06/04/2022 – APPROVAZIONE ATTI 
DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA AVVIATA CON BANDO DI SELEZIONE 
PUBBLICA D.D. 6211 DEL 24/09/2021 PER IL RECLUTAMENTO DI 1 POSTO DA RICERCATORE A 
TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL’ART. 24 COMMA 3 LET TERA B) (SENIOR) PER IL SETTORE 
CONCORSUALE 02/D1 -FISICA APPLICATA, DIDATTICA E ST ORIA DELLA FISICA E PER IL 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE FIS/08 - DIDATTICA  E STORIA DELLA FISICA pag.  18 
 
DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE REP. N. 2737 - PROT. N. 92055 DEL 03/05/2022 – APPROVAZIONE ATTI 
DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA AVVIATA CON BANDO DI SELEZIONE 
PUBBLICA D.D. 6210 DEL 24/09/2021 PER IL RECLUTAMENTO DI 2 POSTI DA RICERCATORE A 
TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL’ART. 24 COMMA 3 LET TERA B) (SENIOR) PER IL SETTORE 
CONCORSUALE 02/A2 - FISICA TEORICA DELLE INTERAZION I FONDAMENTALI E PER IL 



16 maggio 2022 Bollettino Ufficiale dell’Università di Bologna  N°  301 
 

 

 

 
 
 

2

SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE FIS/02 - FISICA TE ORICA, MODELLI E METODI 
MATEMATICI           pag. 19  
 
DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE REP. N. 2780 - PROT. N. 94892 DEL 05/05/2022 – APPROVAZIONE ATTI 
DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA AVVIATA CON BANDO DI SELEZIONE 
PUBBLICA D.D. 830 DELL’11/02/2022 PER IL RECLUTAMEN TO DI 1 POSTO DA RICERCATORE A 
TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL’ART. 24 COMMA 3 LET TERA B) (SENIOR) PER IL SETTORE 
CONCORSUALE  07/H1 - ANATOMIA E FISIOLOGIA VETERINA RIA, PER IL SETTORE SCIENTIFICO 
DISCIPLINARE VET/02 - FISIOLOGIA VETERINARIA      p ag.  21 
 
 Reclutamento Personale Tecnico Amministrativo  

 
DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE REP. N. 2605/2022 – PROT. N. 89730 DEL 28/04/2022 - APPROVAZIONE 
ATTI DEL CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COSTI TUZIONE DI UNA GRADUATORIA 
PER L’ASSUNZIONE SIA A TEMPO PIENO CHE PARZIALE DI PERSONALE TECNICO 
AMMINISTRATIVO DI CAT. D, POSIZIONE ECONOMICA 1, AR EA AMMINISTRATIVA-
GESTIONALE, PROFILO DI RESEARCH MANAGER CON CONTRAT TO DI LAVORO SUBORDINATO 
A TEMPO DETERMINATO, PER LE ESIGENZE DI QUESTO ATEN EO – INDETTO CON D.D. 
7746/296740 DEL GIORNO 19.11.2021, E PUBBLICATO SUL PORTALE D’ATENEO IL 23 NOVEMBRE 
2021             pag. 21 
 
 

ATTI NORMATIVI 

 

DECRETO RETTORALE REP. N. 624/2022 – PROT. N. 85992 DEL 21/04/2022 - MODIFICA AL 
REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO EMANATO CON DECRETO  RETTORALE REP. N. 

609/2013 DEL 06/08/2013 E SS.MM.II. 

IL RETTORE 

VISTA  la Legge 9 maggio 1989 n. 168; 

VISTA  la Legge 19 novembre 1990 n. 341 ed in particolare l'art. 11; 

VISTO l'art. 17, comma 95, della Legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modificazioni e integrazioni, 
recante disposizioni generali sull'ordinamento degli studi universitari e la tipologia dei titoli di studio 
rilasciati dalle università;  

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica del 27 gennaio 1998 n. 25; 

VISTO il Decreto Ministeriale del 22 ottobre 2004 n. 270 relativo alle modifiche al Regolamento recante 
norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei, approvato con DM 3 novembre 1999 n. 509; 

VISTA la Legge del 30 dicembre 2010 n. 240 recante norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario; 

 VISTO il Decreto Rettorale n. 3 del 13 dicembre 2011 con cui è stato emanato lo Statuto di Ateneo, modificato 
e integrato con Decreto Rettorale n. 739/2017 del 28 giugno 2017; 
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VISTO il Decreto Rettorale n. 609 del 6 agosto 2013 con il quale è stato emanato il Regolamento Didattico di 
Ateneo e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 446 del 12 agosto 2020 con il quale sono state definite le classi di laurea ad 
orientamento professionale e in particolare l’articolo 2, comma 1, che prevede che le Università 
individuino le strutture didattiche, anche interateneo, competenti per l’attivazione e la gestione di tali 
corsi; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 289 del 25 marzo 2021 sulle linee generali di indirizzo della programmazione 
delle università 2021-2023; 

VISTE le delibere degli Organi Accademici; 

TENUTO CONTO che per mero errore materiale, nel testo modificato del Regolamento Didattico di Ateneo approvato 
dal CUN, all’art. 27 co.2, il D.M. 270/04 è indicato come “d.l.”; 

QUANT'ALTRO VISTO E CONSIDERATO 

DECRETA 

ART. 1 

(Modifica) 

1. All’articolo 27 viene inserito il comma 2 “Per i corsi afferenti alle classi di laurea a orientamento professionale, 
l’Università di Bologna può individuare quali strutture didattiche, anche interateneo, competenti per l’attivazione e la 
gestione dei corsi stessi, ai sensi dell’articolo 2, comma 1 del D.M. n. 446/2020, Fondazioni di partecipazione istituite 
ai sensi dell’art. 35 dello Statuto di Ateneo, nelle quali si realizza anche, con la partecipazione delle Associazioni 
imprenditoriali, la consultazione di cui all’art. 11 comma 4 del D.M. n. 270/2004”. 

ART. 2 

(Testo coordinato) 

1. In allegato 1, parte integrante del presente decreto, è riportato il testo coordinato del Regolamento Didattico d’Ateneo 
(parte generale) con le modifiche di cui all’articolo precedente. 

ART. 3 

(Vigore ed efficacia) 

1. Il presente decreto è inviato al Ministero dell’Università e della Ricerca ai sensi dell'art. 6, comma 11, della Legge 
09/05/1989, n. 168. 

2. Le predette modifiche entrano in vigore dal giorno successivo a quello della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
di Ateneo. 

IL RETTORE  

       Prof. Giovanni Molari 
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ALLEGATO N. 1 AL DECRETO RETTORALE REP. N. 624/2022 – PROT. N. 85992 DEL 21/04/2022 - 
MODIFICA AL REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO EMANATO  CON DECRETO RETTORALE 
REP. N. 609/2013 DEL 06/08/2013 E SS.MM.II. 

REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO 
 

Testo coordinato del Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con DR n. 609 del 06.08.2013 e successive 
modifiche e integrazioni (ultima modifica DR n. 624 del 21.04.2022) 

 
INDICE 

 
ART.   1 – Definizioni 
ART.   2 – Autonomia didattica 
ART.   3 – Titoli e corsi  
ART.   4 – Rilascio dei titoli 
ART.   5 – Attivazione e Regolamenti didattici dei corsi di studio 
ART.   6 – Crediti formativi universitari 
ART.   7 – Riconoscimento dei crediti 
ART.   8 – Iscrizione ai corsi 
ART.   9 – Ammissione ai corsi 
ART. 10 – Attività formative a scelta dello studente e piani di studio individuali 
ART. 11 – Orientamento e tutorato  
ART. 12 – Periodi di studio all’estero 
ART. 13 – Programmazione delle attività didattiche 
ART. 14 – Modalità di svolgimento e di frequenza delle attività formative 
ART. 15 – Studenti a tempo parziale e percorso breve 
ART. 16 – Esami o valutazioni finali di profitto 
ART. 17 – Commissioni d’esame o valutazioni finali di profitto 
ART. 18 – Prova finale 
ART. 19 – Commissioni per la prova finale 
ART. 20 – Iscrizione a singole attività formative 
ART. 21 – Compiti didattici 
ART. 22 – Qualità delle attività formative e dei servizi agli studenti 
ART. 23 – Pubblicità dei procedimenti e delle decisioni 
ART. 24 – Opzione per gli ordinamenti vigenti a regime transitorio 
ART. 25 – Carriere e diritti degli studenti 
ART. 26 – Afferenza dei corsi di studio ad uno stesso Consiglio 
ART. 27 – Strutture dell’Università di Bologna 
 
Art. 1 – Definizioni   
 
1. Ai sensi del presente regolamento si intende: 
 
a) per decreto o decreti ministeriali, uno o più decreti emanati ai sensi e secondo le procedure di cui all'articolo 17, 
comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modificazioni; 
 
b) per regolamenti didattici dei corsi di studio, i regolamenti di cui all’art.12 del DM 270/04; 
 
c) per corsi di studio, i corsi idonei a conseguire una laurea, una laurea magistrale, un diploma di specializzazione, 
come individuati nell'art. 3 del presente regolamento; 
 
d) per corsi di studio internazionali, i corsi di studio che portano al rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti con 
Università estere, i corsi di studio in cui tutte le attività formative, gli esami o valutazione finali di profitto e la prova 



16 maggio 2022 Bollettino Ufficiale dell’Università di Bologna  N°  301 
 

 

 

 
 
 

5

finale si svolgono in lingua straniera e i corsi che rientrano in progetti di sperimentazione approvati dagli Organi 
competenti in tema di internazionalizzazione; 
 
e) per titoli di studio, la laurea, la laurea magistrale, il diploma di specializzazione e il dottorato di ricerca, come 
individuati nell'art. 3 del presente regolamento; 
 
f) per classi, le classi di appartenenza dei corsi di studio, comunque denominati, individuate nei decreti ministeriali; 
g) per settori scientifico-disciplinari, le aree di ricerca, all’interno delle quali possono essere determinati gli 
insegnamenti, con denominazioni stabilite dai regolamenti didattici dei corsi di studio;  
 
h) per credito formativo universitario, brevemente credito, la misura dell’impegno complessivo di apprendimento, 
compreso lo studio individuale, richiesto ad uno studente in possesso di adeguata preparazione iniziale per 
l'acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività formative previste dagli ordinamenti dei corsi di studio; 
 
i) per obiettivi formativi, l'insieme di conoscenze e abilità che caratterizzano il profilo culturale e professionale, al 
conseguimento delle quali il corso di studio è finalizzato; 
 
l) per ordinamento di un corso di studio l'insieme delle norme che regolano il relativo curriculum e ne determina il 
quadro generale delle attività formative; 
 
m) per attività formativa, ogni attività organizzata o prevista dalle Università al fine di assicurare la formazione 
culturale e professionale degli studenti, con riferimento, tra l'altro, agli insegnamenti, ai seminari, alle esercitazioni 
pratiche o di laboratorio, alle attività didattiche a piccoli gruppi, al tutorato, all'orientamento, ai tirocini, ai progetti, 
alle tesi, alle attività di studio individuale e di autoapprendimento; 
 
n) per curriculum, l'insieme delle attività formative universitarie ed extra-universitarie specificate nel regolamento 
didattico del corso di studio al fine del conseguimento del relativo titolo; 
 
o) per learning agreement, l'accordo tra lo studente, l’Università inviante e l’Università ricevente, che riporta le attività 
formative da svolgere all'estero e che sostituiranno le attività formative previste nel piano di studio dello studente; 
 
p) per piano di studio, l’insieme delle attività formative che deve seguire lo studente per il conseguimento del titolo di 
studio; 
 
q) per ECTS (European Credit Transfer and Accumulation System), l’insieme di regole per il trasferimento e 
l’accumulo di crediti formativi in ambito europeo; 
 
r) per sistema di conversione dei voti ECTS, lo strumento adottato in ambito europeo per facilitare la conversione e il 
trasferimento dei voti ottenuti dagli studenti nei periodi di mobilità; 
 
s) per diploma supplement, la relazione informativa redatta in doppia lingua e allegata al diploma di ogni titolo di 
studio. 
 
Art. 2 –  Autonomia didattica 
 
1. Il presente regolamento, ai sensi delle norme di legge e delle disposizioni ministeriali che regolano l'autonomia 
didattica, disciplina gli ordinamenti e i criteri di funzionamento dei corsi di studio istituiti presso l’Alma Mater 
Studiorum - Università di Bologna, di seguito Università di Bologna. 
 
2. Gli ordinamenti dei corsi di studio sono riportati negli allegati facenti parte integrante del presente regolamento. In 
particolare, per ciascun corso di studio, le determinazioni relative a: 
- denominazione e obiettivi formativi qualificanti e specifici in termini di risultati di apprendimento attesi, con 
riferimento al sistema di descrittori adottato in sede europea, con indicazione delle relative classi di appartenenza; 
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- quadro generale delle attività formative da inserire nei curricula;  
- crediti assegnati a ciascuna attività formativa e a ciascun ambito, riferendoli per quanto riguarda quelle previste nelle 
lettere a) e b), dell'articolo 10, comma 1 del DM 270/2004, ad uno o più settori scientifico-disciplinari nel loro 
complesso; 
- caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo di studio;  
sono assunte dall’Università previa consultazione con le organizzazioni rappresentative nel mondo della produzione, 
dei servizi e delle professioni con particolare riferimento alla valutazione dei fabbisogni formativi e degli sbocchi 
professionali previsti. Il corso di studio individua altresì gli sbocchi professionali previsti anche con riferimento alle 
attività classificate dall’ISTAT. 
 
3. Gli ordinamenti previgenti sono regolati secondo le disposizioni dell’art.24, co.2 del presente regolamento. 
 
Art. 3 –  Titoli e corsi  
 
1. L'Università di Bologna rilascia i titoli di studio di laurea (I ciclo), laurea magistrale (II ciclo), diploma di 
specializzazione, di dottorato di ricerca – abbreviato con le diciture Dott. Ric. ovvero PhD - (III ciclo), conseguiti al 
termine rispettivamente dei corsi di laurea, di laurea magistrale, di specializzazione e di dottorato di ricerca. I corsi di 
III ciclo sono disciplinati dalla normativa vigente e da appositi regolamenti. 
 
2. L'Università di Bologna rilascia i titoli di abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria di primo e secondo 
grado a conclusione dei corsi di tirocinio formativo attivo. Può attivare corsi di formazione per il conseguimento della 
specializzazione per le attività di sostegno e corsi di perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non 
linguistica in lingua straniera.  
 
3. L'Università di Bologna istituisce e disciplina, ai sensi della normativa vigente, corsi professionalizzanti 
disciplinandoli con apposito regolamento. 
 
4. Possono inoltre essere attivati corsi di formazione finalizzata e servizi didattici integrativi di cui all’art. 6 della L. 
341/90. 
 
Art. 4 –  Rilascio dei titoli 
 
1. I titoli di studio rilasciati dall’Università di Bologna sono contrassegnati da denominazioni coincidenti con quella 
del corso di studio corrispondente come approvata dagli Organi competenti, oltre che dalla denominazione della classe 
di appartenenza. 
 
2. L’Università di Bologna può organizzare percorsi didattici integrati con altre Università, italiane o estere, sulla base 
di apposite convenzioni. Le convenzioni con Università italiane o estere possono prevedere il rilascio del titolo di 
studio delle Università partner agli studenti che abbiano seguito il percorso di studi integrato concordato fra le stesse, 
secondo le regole previste nell’accordo, in forma congiunta o in forma di titolo doppio o multiplo. 
 
3. Le suddette convenzioni devono riportare indicazioni sulle forme di integrazione dei percorsi, così come concordati 
dalle Università convenzionate, nel rispetto delle normative nazionali dei partner e dei principi e linee guida sviluppati 
nell’ambito dei processi internazionali di convergenza tra gli ordinamenti. Le verifiche devono essere documentate da 
una valutazione o un giudizio di idoneità.   
 
4. Le convenzioni devono prevedere le modalità di rilascio del titolo. Può essere previsto il rilascio di una unica 
pergamena con l’indicazione delle Università convenzionate, della denominazione congiunta del titolo e la eventuale 
corrispondenza nei rispettivi sistemi di Istruzione. 
 
5. L’Università di Bologna rilascia, come supplemento al diploma di ogni titolo di studio, una relazione informativa in 
italiano e in inglese, o in altra lingua, in base ad apposite convenzioni, che riporta le principali indicazioni relative al 



16 maggio 2022 Bollettino Ufficiale dell’Università di Bologna  N°  301 
 

 

 

 
 
 

7

curriculum specifico seguito dallo studente per conseguire il titolo. Il modello di supplemento al diploma è quello 
sviluppato da UNESCO/CEPES e Commissione Europea così come recepito dalla normativa italiana.  
 
Art. 5 – Attivazione e Regolamenti didattici dei corsi di studio 
 
1. Il Dipartimento di riferimento, di norma su proposta del Consiglio di corso di studio, di concerto con gli altri 
Dipartimenti interessati, propone alla Scuola competente l’istituzione, attivazione, modifica e disattivazione dei corsi 
di studio, nonché la modifica dei rispettivi ordinamenti e regolamenti didattici.  
Provvede direttamente alla proposta di istituzione, attivazione, modifica e disattivazione dei corsi di studio non riferiti 
a una Scuola, nonché alla modifica dei rispettivi ordinamenti e regolamenti didattici. 
 
2. L’istituzione e attivazione dei corsi di studio rispetta le procedure di assicurazione della qualità definite dal D.Lgs. 
emanato in attuazione della delega prevista dall’art. 5 co. 1 lett. a) della L. 240/2010 e da eventuali linee guida degli 
Organi competenti. È inoltre richiesta la presenza dei requisiti strutturali, organizzativi e di qualificazione dei docenti 
dei corsi nonché la relazione del nucleo di valutazione ai sensi della vigente normativa. 
 
Art. 6 –  Crediti formativi universitari  
 
1. Per ciascun corso di studio, la frazione dell’impegno orario complessivo che deve essere riservata allo studio 
personale o alle altre attività formative di tipo individuale è definita dai regolamenti didattici dei corsi di studio in 
misura non inferiore al 50% dell’impegno orario complessivo. Sono fatti salvi i casi in cui siano previste attività 
formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico. 
 
2. Nei regolamenti didattici di corso di studio l'assegnazione dei crediti a ciascuna attività formativa deve essere 
coerente con il carico didattico previsto per lo studente, evitando la parcellizzazione delle attività formative. A tal fine, 
per ciascun corso di studio non può essere previsto un numero di esami o valutazioni finali di profitto superiore a 
quello previsto dalla normativa nazionale o dell’Unione Europea. Con delibera degli Organi competenti sono 
determinate le attività formative escluse dal computo del numero degli esami o valutazioni finali di profitto.  
 
3. L’attività formativa, qualora articolata in moduli, e gli insegnamenti integrati comportano un unico esame o 
valutazione finale di profitto. 
 
Art. 7 – Riconoscimento dei crediti 
 
1. Il riconoscimento dei crediti acquisiti nei precedenti studi universitari è determinato, su istanza dello studente, dal 
Consiglio di corso di studio, secondo criteri e modalità previsti dal regolamento didattico del corso di studio e in 
coerenza ad eventuali linee guida d’Ateneo. Il Consiglio di corso di studio assicura il riconoscimento del maggior 
numero possibile dei crediti già maturati dallo studente nello stesso settore scientifico-disciplinare o insieme di essi. 
Con riferimento ai corsi di studio dell’Università di Bologna erogati in lingua diversa dall’italiano, il riconoscimento 
è relativo ad insegnamenti impartiti o alle attività formative svolte in tale lingua. 
 
2.  In caso di trasferimento dello studente effettuato tra corsi di laurea e laurea magistrale appartenenti alla stessa classe, 
la quota di crediti relativi al medesimo settore scientifico-disciplinare e relativi ad insegnamenti impartiti o ad attività 
formative svolte nella stessa lingua direttamente riconosciuti allo studente non può essere inferiore al 50% di quelli 
già maturati. 
 
3. Per integrare eventuali differenze nel numero dei crediti in un determinato settore scientifico-disciplinare o in più 
settori, il Consiglio di corso di studio individua le modalità dell’integrazione più adeguate in base ai risultati di 
apprendimento attesi e agli obiettivi formativi, con particolare attenzione a contenere il numero di esami o valutazioni 
finali di profitto integrativi. Ove, applicati i criteri suddetti, residuino crediti non utilizzati, il Consiglio di corso di 
studio può riconoscerli valutando il caso concreto sulla base delle affinità didattiche e culturali. 
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4. Il Consiglio di corso di studio può riconoscere come crediti, secondo criteri predeterminati nel regolamento del corso 
di studio, le conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia, nonché altre 
conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post secondario alla cui progettazione e realizzazione 
l’Università abbia concorso. Il numero massimo di crediti riconoscibili è fissato nell’ordinamento del corso di studio, 
entro il limite previsto dalla normativa vigente. Le attività già riconosciute ai fini dell’attribuzione di crediti nell’ambito 
di corsi di laurea non possono essere nuovamente riconosciute come crediti formativi nell’ambito di corsi di laurea 
magistrale. 
 
5. Nell'ambito di programmi di scambio o percorsi integrati, la delibera di approvazione del learning agreement da 
parte del Consiglio di corso di studio non è necessaria nel caso in cui siano stati approvati dal Consiglio di corso di 
studio pacchetti di crediti acquisibili presso le Università partner in sostituzione di crediti previsti.  
 
6. Il Consiglio di corso di studio può prevedere forme di periodica revisione dei crediti acquisiti nei settori scientifico-
disciplinari di propria competenza, al fine di valutarne la non obsolescenza dei contenuti conoscitivi. 
 
Art. 8 – Iscrizione ai corsi 
 
1. La scelta del corso avviene al momento dell’iscrizione al corso stesso. Le procedure di iscrizione all’Università sono 
effettuate esclusivamente per via telematica, salvo esplicite deroghe connesse alla tipologia di studente o a particolari 
situazioni individuali. 
 
Art. 9 –  Ammissione ai corsi  
 
1. Per essere ammessi ad un corso di laurea, occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore 
di durata quinquennale o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo, nonché in possesso di 
adeguate conoscenze e competenze di base relative alle discipline che sono oggetto degli studi universitari. 
 
2. È altresì consentita l’ammissione a un corso di laurea ai possessori di diplomi rilasciati da istituti di istruzione 
secondaria superiore di durata quadriennale presso i quali non è attivo l’anno integrativo. In questo caso lo studente ha 
l’obbligo di assolvere lo specifico debito formativo assegnato, fatti salvi ulteriori obblighi formativi derivanti dalla 
verifica delle conoscenze di cui al comma precedente. 
 
3. Per i singoli corsi di laurea sono definite le conoscenze richieste per l'accesso, le cui modalità di verifica, anche a 
conclusione di eventuali attività formative propedeutiche, sono demandate ai corrispondenti regolamenti didattici dei 
corsi di studio nel rispetto delle linee guida degli Organi competenti. Se la verifica non è positiva, sono indicati specifici 
obblighi formativi aggiuntivi. I regolamenti didattici dei corsi di laurea ne determinano le relative modalità di 
accertamento nel rispetto delle linee guida degli Organi competenti. Gli obblighi formativi aggiuntivi di cui al comma 
precedente sono assegnati anche a studenti dei corsi di laurea ad accesso programmato che siano stati ammessi ai corsi 
con una votazione inferiore ad una prefissata votazione minima. Allo scopo di favorire l’assolvimento degli obblighi 
formativi aggiuntivi, le strutture didattiche possono prevedere l’attivazione di attività formative integrative. 
 
4. Per i possessori di diploma di istruzione secondaria di durata quadriennale, rilasciati da istituti presso i quali non è 
attivo l’anno integrativo, il Consiglio di corso di laurea definisce i contenuti, la durata e le modalità di assolvimento e 
verifica del debito formativo aggiuntivo da assegnare. In ogni caso, l’obbligo formativo così determinato, condizione 
necessaria per la conclusione degli studi universitari, deve corrispondere complessivamente all’impegno richiesto per 
l’anno integrativo e deve essere assolto nel primo anno di corso entro i termini definiti dagli Organi competenti. 
L’assolvimento dell’obbligo formativo è oggetto di specifica verifica e certificazione. Al fine di considerare assolto 
l’obbligo formativo il Consiglio di corso di laurea può altresì prendere in considerazione eventuali coerenti competenze 
altrimenti acquisite dopo il periodo scolastico. 
 
5. Gli studenti che non assolvano agli obblighi formativi aggiuntivi entro la data stabilita dagli Organi competenti e 
comunque entro il primo anno di corso sono tenuti a ripetere l’iscrizione al medesimo anno. 
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6. I Consigli dei corsi di studio coinvolti possono attuare forme di autovalutazione guidata della preparazione iniziale 
da rendere tempestivamente accessibili agli interessati. 
 
7. Per essere ammessi ad un corso di laurea magistrale occorre essere in possesso della laurea, del diploma universitario 
di durata triennale, di un titolo di studio, riconosciuto idoneo a norma di leggi speciali, ovvero di altro titolo di studio 
conseguito all'estero riconosciuto idoneo. Il regolamento didattico di ciascun corso di laurea magistrale deve prevedere 
i requisiti curriculari richiesti per l'accesso e le modalità di verifica della preparazione. Qualora lo studente presenti il 
diploma supplement, questo sarà considerato documentazione sufficiente per la valutazione del possesso dei requisiti 
curriculari richiesti. In deroga alle disposizioni precedenti è consentita l’ammissione ad un corso di laurea magistrale 
con il solo possesso del diploma di scuola secondaria superiore, sempre che ciò sia esplicitamente previsto dai decreti 
ministeriali. 
 
8. L’ammissione al corso di specializzazione è disciplinata dai decreti ministeriali. 
 
9. Per l’ammissione al corso di dottorato di ricerca occorre essere in possesso della laurea magistrale, o della laurea 
specialistica o della laurea secondo gli ordinamenti previgenti al D.M. 509/99, ovvero di altro titolo di studio 
conseguito all’estero e riconosciuto idoneo. 
 
10. L’ammissione ai corsi professionalizzanti è disciplinata da appositi regolamenti. 
 
Art. 10 –  Attività formative a scelta dello studente e piani di studio individuali 
 
1. L'ordinamento di ciascun corso di studio, nel rispetto dei decreti ministeriali, indica il numero di crediti riservati alle 
attività formative a scelta dello studente. Lo studente può scegliere fra tutte quelle attivate dall’Ateneo in quanto 
coerenti con il progetto formativo, sulla base dei criteri fissati dal regolamento di corso di studio e nei termini di 
scadenza indicati dal Consiglio di corso di studio. 
 
2. Qualora la scelta dello studente riguardi attività formative attivate presso corsi di studio a numero programmato, la 
stessa deve essere previamente approvata dal competente Consiglio di corso di studio sulla base di criteri da questo 
preventivamente individuati. 
 
3. I regolamenti didattici di corso di studio, qualora prevedano la possibilità di presentazione di piani di studio 
individuali, ne determinano anche le regole di presentazione e i criteri di approvazione che non possono comunque 
prescindere dal rispetto dell’ordinamento e delle linee guida definite dagli Organi competenti. Qualora il piano di 
studio preveda la scelta di attività formative attivate presso corsi di studio a numero programmato, l’ammissione alle 
stesse deve essere previamente approvata anche dal Consiglio di corso di studio a numero programmato sulla base di 
criteri da questo preventivamente individuati. 
 
4. Fatta salva la partecipazione degli interessati al procedimento amministrativo, i Consigli di corso di studio, 
avvalendosi anche di appositi Gruppi di lavoro referenti, valutano i piani di studio individuali verificandone la 
congruità rispetto ai criteri di approvazione di cui al comma precedente. 
 
5. I termini per la scelta delle attività formative e per la presentazione dei piani di studio sono determinati annualmente 
dai Consigli di corso di studio, tenendo conto delle linee guida stabilite dagli Organi competenti. 
 
Art. 11 –  Orientamento e tutorato 
 
1. L’Ateneo assicura servizi di orientamento e tutorato volti ad accogliere e sostenere gli studenti in tutte le fasi del 
processo di formazione inclusi l’accoglienza in entrata e l’orientamento verso il mondo del lavoro. Le attività di 
orientamento hanno carattere sia informativo sia formativo e sono volte ad aiutare lo studente a compiere scelte 
responsabili, al fine di agevolare il buon andamento della carriera dello studente. Le attività di tutorato sono volte a 
ridurre il numero degli abbandoni e a supportare lo studente nel proprio percorso formativo. 
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2. I servizi di orientamento e tutorato sono assicurati dall’Amministrazione generale e dalle Strutture sulla base degli 
indirizzi generali definiti dagli Organi competenti. La collaborazione allo svolgimento delle attività di orientamento e 
tutorato costituisce compito didattico dei docenti. 
 
3. Le attività di orientamento possono anche svolgersi in collaborazione con gli istituti di istruzione secondaria 
superiore, con le organizzazioni studentesche e con le rappresentanze del mondo del lavoro. 
 
4. Le attività di orientamento e tutorato riguardano anche i programmi di mobilità internazionale degli studenti 
all’estero, in particolare nell’ambito dei programmi di mobilità promossi dall’Ateneo. 
 
Art. 12 –  Periodi di studio all'estero 
 
1. Gli studenti possono svolgere parte dei propri studi, comprese le attività di tirocinio e di preparazione delle tesi, 
presso Università o altri Organismi esteri presso i quali si svolgono attività di formazione universitaria. A tal fine 
possono essere stipulati accordi fra l’Ateneo e le Università o gli Organismi di cui sopra. 
 
2. L'Ateneo promuove e favorisce gli scambi di studenti con Università estere sulla base di rapporti convenzionali, 
attivando forme di supporto organizzativo e logistico agli scambi e mettendo a disposizione degli studenti ospiti le 
proprie risorse didattiche. 
 
3. Lo studente all’estero può: 
- frequentare attività formative; 
- frequentare attività formative e sostenere esami o valutazioni finali di profitto per il conseguimento di crediti; 
- preparare la prova finale per il conseguimento del titolo di studio; 
- svolgere attività di tirocinio, anche ai fini dell’abilitazione all’esercizio della professione ove consentito, e altre 
attività formative. 
Lo studente ammesso a trascorrere un periodo di studio all’estero propone il proprio learning agreement indicante le 
attività formative dell’Università ospitante. Il Consiglio di corso di studio esamina la proposta dello studente e la 
approva in base ai principi stabiliti al comma successivo. 
 
4. Fatte salve eventuali disposizioni specifiche dei Consigli di corso di studio interessati, la scelta delle attività 
formative, da svolgere presso l’Università ospitante - e da sostituire a quelle previste dal corso di appartenenza - viene 
effettuata con la massima flessibilità, perseguendo la piena coerenza con gli obiettivi formativi del corso di studio di 
appartenenza. L’intero pacchetto di crediti, relativo all’insieme delle attività formative approvate, sostituisce un 
equivalente pacchetto di crediti dell’ordinamento di studi del corso di studio di appartenenza. 
 
5. Il sistema dei crediti formativi universitari adottato dall’Ateneo coincide con il sistema ECTS (European Credit 
Transfer and Accumulation System) e pertanto un (1) credito formativo universitario equivale a un (1) credito ECTS. 
Nel caso di titoli doppi o multipli la convenzione con le Università estere, di cui all’art. 4, dovrà prevedere il sistema 
di conversione o attribuzione del voto finale, utilizzando di preferenza gli strumenti del sistema ECTS. 
 
6. Al termine del periodo di permanenza all'estero, sulla base della certificazione esibita e in conformità a quanto già 
autorizzato in fase di approvazione del learning agreement, il Consiglio di corso di studio conferma il riconoscimento 
delle attività formative svolte all'estero, i relativi crediti e gli esami o valutazioni finali di profitto e delibera il 
riferimento ai settori scientifico-disciplinari del corso di studio. Il riconoscimento delle attività formative svolte 
all’estero, approvato dal Consiglio di corso di studio, modifica automaticamente il piano di studi. Le autorizzazioni 
allo svolgimento di attività formative all’estero e le relative conferme di riconoscimento, nell’ambito del learning 
agreement, possono essere delegate al Coordinatore del Consiglio di corso di studio. 
 
7. La votazione riportata all’estero sarà tradotta con delibera del Consiglio di corso di studio, utilizzando, laddove 
possibile, il sistema di conversione dei voti ECTS. 
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8. Agli studenti che svolgono un periodo di studio all’estero è garantito il riconoscimento della frequenza (anche 
obbligatoria) alle attività formative previste nello stesso periodo presso l’Università di appartenenza. 
 
9. Gli studenti che, in autonomia, sospendono gli studi in Italia per proseguirli all’estero, possono chiedere al Consiglio 
di corso di studio il riconoscimento delle attività formative svolte all’estero secondo quanto previsto al precedente 
comma 3. 
 
Art. 13 – Programmazione delle attività didattiche 
 
1. Gli Organi competenti definiscono la data di inizio e di fine delle attività didattiche per ogni anno accademico. 
 
2. Annualmente il Consiglio di corso di studio propone al Dipartimento di riferimento, e a eventuali altri dipartimenti 
interessati, il programma delle attività formative incluse le attività di tutorato e di orientamento definendo: 
- gli obiettivi formativi; 
- i contenuti disciplinari; 
- il programma delle attività ed il periodo di svolgimento; 
- la sede; 
- le modalità di svolgimento delle attività formative; 
- le modalità di svolgimento degli esami e delle verifiche del profitto; 
- la lingua di insegnamento (ove diversa dall’italiano). 
 
3. Il Consiglio di amministrazione, su parere del Senato accademico, annualmente delibera e rende pubblici i termini 
e le modalità relative alle iscrizioni, ai trasferimenti, agli altri procedimenti relativi alle carriere degli studenti e ai 
termini per la domanda di ammissione alla prova finale.  
 
4. Per i corsi di studio internazionali, su proposta del Dipartimento, il Consiglio di amministrazione su parere del 
Senato accademico, previa consultazione dell’Area Relazioni internazionali, delibera e rende pubblici i termini e le 
modalità relative alle iscrizioni, ai trasferimenti, agli altri procedimenti relativi alle carriere degli studenti e ai termini 
per la presentazione della domanda per la prova finale, inclusi i periodi per lo svolgimento della stessa. Il Consiglio di 
amministrazione delibera in modo da consentire un congruo periodo per la promozione e lo svolgimento delle 
procedure di ammissione ai corsi di studio. 
 
5. Il Dipartimento, annualmente, sentita la Commissione paritetica docenti-studenti, i Consigli di corso di studio e la 
Scuola dove presente, stabilisce, nel rispetto dei termini previsti dagli Organi competenti, la data iniziale e la data 
finale delle lezioni, di ogni altra attività formativa, dei cicli, degli eventuali periodi di sospensione delle lezioni e delle 
altre attività formative e i periodi di svolgimento degli esami o valutazioni finali di profitto.  
 
6. La programmazione delle attività formative, ivi compresi gli orari dei singoli insegnamenti, è pubblicata sul portale 
e deve essere disponibile entro le scadenze fissate annualmente dal Consiglio di amministrazione, su parere del Senato 
accademico, e comunque in tempo utile per la definizione dell’offerta formativa annuale. 
 
7. La sessione d’esame è unica e ha inizio, di norma, il 15 ottobre e termina il 31 marzo dell’anno accademico 
successivo. Le verifiche non possono essere sostenute prima della fine del relativo insegnamento, in relazione all'anno 
di iscrizione, con l’eccezione degli studenti ammessi al percorso breve. 
 
8. Il Dipartimento, sentita la Commissione paritetica docenti-studenti, con delibera annuale, prevede non meno di sei 
appelli per le verifiche e comunque un numero di appelli tale da garantire agli studenti una ragionevole 
programmazione del proprio carico di esami. Tali appelli devono essere opportunamente distribuiti nell’arco dell’unica 
sessione, distanziati l’uno dall’altro non meno di 15 giorni. Per raggiungere migliori risultati nel processo di 
apprendimento, il Dipartimento, previo parere vincolante della Commissione paritetica docenti-studenti espresso a 
maggioranza degli aventi diritto, con delibera annuale, può prevedere una diversa organizzazione del numero degli 
appelli e delle modalità di verifica del profitto in presenza di una riorganizzazione della didattica che sostenga lo 
studente nel suo percorso formativo, prevedendo un potenziamento dei servizi di orientamento e tutorato. 
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In ogni caso non è possibile limitare il numero di iscrizioni ad un medesimo appello. 
 
9. Per i corsi di studio internazionali, il Dipartimento, sentita la Commissione paritetica docenti-studenti, con delibera 
annuale, prevede un numero di appelli per gli esami o valutazioni finali di profitto coerenti con l’organizzazione 
didattica. 
 
10. La pubblicazione delle date degli appelli deve avvenire con congruo anticipo e sulla base di una programmazione 
almeno trimestrale. 
 
11. Il periodo di svolgimento delle prove finali va dal 7 gennaio al 23 dicembre. 
 
12. Il Dipartimento, sentiti i Consigli di corso di studio, la Commissione paritetica docenti-studenti e la Scuola di 
riferimento se presente, fissa annualmente il calendario degli appelli delle prove finali. 
 
Art. 14 – Modalità di svolgimento e di frequenza delle attività formative 
 
1. I regolamenti didattici dei corsi di studio precisano le modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa, 
indicandone gli eventuali obblighi di frequenza per gli studenti sulla base delle indicazioni degli Organi competenti. 
 
2. L’Ateneo promuove la sperimentazione di modalità didattiche innovative attraverso progetti e interventi finalizzati 
alla valorizzazione e all’aggiornamento continuo delle competenze dei docenti nonché allo sviluppo di capacità critiche 
e autonome degli studenti nell’apprendimento.  
 
Art. 15 – Studenti a tempo parziale e percorso breve 
 
1. Lo studente ha la possibilità di completare i corsi di studio con modalità flessibile in un tempo inferiore (percorso 
breve) o superiore alla durata normale (studente a tempo parziale).  
L' iscrizione con modalità flessibile non è possibile per i: 
- corsi a ciclo unico regolati da normative europee; 
- corsi internazionali attivati sulla base di specifici accordi con partner stranieri.  
L'opzione per il percorso flessibile può essere presentata dai soli studenti iscritti in corso a partire dal primo anno di 
corso.  
Sarà consentito allo studente a tempo parziale di rientrare successivamente nel percorso normale a condizione che sia 
in corso e che la permanenza nel percorso flessibile sia almeno biennale. 
 
Art. 16 – Esami o valutazioni finali di profitto 
 
1. I Regolamenti didattici di corso di studio specificano le tipologie di verifica dei risultati delle attività formative nel 
rispetto degli indirizzi definiti dagli Organi competenti. 
 
2. Le forme e i metodi di verifica dei risultati dell’attività formativa devono consentire di valutare il raggiungimento 
degli obiettivi di apprendimento previsti. 
 
3. Gli esami o valutazioni finali di profitto possono svolgersi in forma orale, scritta o pratica ed eventuali loro 
combinazioni. Possono svolgersi individualmente o per gruppi, facendo salva in questo caso la riconoscibilità e 
valutabilità dell’apporto individuale, e avere anche ad oggetto la realizzazione di specifici progetti, determinati e 
assegnati dal docente responsabile dell’attività, o la partecipazione ad esperienze di ricerca e sperimentazione. Tali 
attività mirano in ogni caso all’accertamento delle conoscenze e abilità che caratterizzano l’attività facente parte del 
curriculum. 
 
4. Gli esami o valutazioni finali di profitto orali sono pubblici. Per le altre modalità di svolgimento, anche in via 
telematica, il Dipartimento assicura adeguate forme di pubblicità. 
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5. La valutazione è espressa con una votazione in trentesimi per gli esami. La prova è superata con una votazione di 
almeno 18/30. In caso di votazione massima (30/30) può essere attribuita la lode. Il voto o il giudizio di idoneità sono 
riportati su apposito verbale. In caso di esito positivo lo studente può chiedere di rifiutare il voto. Il rifiuto deve essere 
concesso dal docente almeno una volta sul singolo insegnamento.  
 
6. Il credito è acquisito con il superamento dell’esame o valutazione finale di profitto. 
 
7. La valutazione negativa non comporta l'attribuzione di un voto. Essa è annotata mediante un giudizio sul verbale 
(secondo i casi: ritirato o respinto), non è inserita nel curriculum dello studente, pertanto non influisce sulla media 
della votazione finale. 
 
8. Non possono essere ripetuti gli esami o valutazioni finali di profitto già verbalizzati con esito positivo. 
 
9. Gli esami o valutazioni finali di profitto devono essere effettuati da una apposita Commissione, formata e nominata 
secondo quanto disposto dall’articolo 17. 
 
10. Il verbale deve essere compilato in forma digitale e firmato dal Presidente della Commissione entro cinque giorni 
dall’esame o valutazione finale di profitto, ovvero, nel caso di prove scritte, entro cinque giorni dalla valutazione delle 
prove. La digitalizzazione della firma è obbligo di legge a garanzia di regolare funzionamento, salvo deroghe motivate, 
anche nel rilascio delle certificazioni agli studenti. L’adesione a questo obbligo da parte dei docenti responsabili 
costituisce compito didattico. 
 
11. Il Presidente della Commissione attesta sul verbale la composizione della Commissione, nonché il regolare 
funzionamento della stessa. 
 
12. I Consigli di corso di studio esercitano il controllo sui criteri e sulle modalità di svolgimento degli esami o 
valutazioni finali di profitto. 
 
Art. 17 – Commissioni d’esame o di valutazione finale di profitto  
 
1. Le Commissioni d’esame o di valutazione finale di profitto sono composte dal docente responsabile della disciplina 
o dell’attività formativa ed eventualmente da altri docenti o cultori della materia. Il cultore della materia è individuato 
dal Consiglio di corso di studio sulla base di criteri definiti dal Consiglio di Dipartimento. In caso di prove d’esame o 
di valutazioni finali di profitto integrate per più insegnamenti o moduli coordinati i docenti responsabili degli 
insegnamenti o moduli partecipano alla valutazione collegiale complessiva del profitto dello studente. 
 
2. Le Commissioni sono nominate dai Consigli di corso di studio all’inizio di ciascun anno accademico. I medesimi 
Consigli possono delegare tale nomina ai rispettivi Coordinatori. 
 
3. In caso di urgenza, il Coordinatore di Corso di studio, il Direttore del Dipartimento o, laddove esistente, il Presidente 
della Scuola può provvedere alla nomina delle Commissioni. 
 
4. Qualora sia necessario nominare contemporaneamente più sottocommissioni per il medesimo esame o valutazione 
finale di profitto, il docente responsabile dell’attività ne propone la composizione al Coordinatore di corso di studio, 
assicurando in ogni caso la propria presenza attiva. Le sottocommissioni non possono essere formate solo da cultori 
della materia. Lo studente ha comunque il diritto di chiedere, preventivamente, non oltre l’inizio dell’appello, di essere 
esaminato anche dal docente responsabile della disciplina o dell’attività. Alla Commissione è demandato il controllo 
del rispetto delle propedeuticità delle attività formative. 
 
Art. 18 – Prova finale 
 
1. Per il conseguimento della laurea e della laurea magistrale, lo studente deve superare una prova finale. 
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2. Le caratteristiche della prova finale sono determinate dagli ordinamenti. I regolamenti didattici dei corsi di studio 
possono prevedere ulteriori disposizioni di dettaglio in coerenza con gli indirizzi definiti dagli Organi competenti. 
 
3. La prova finale dei corsi di laurea avviene, di norma, in forma orale o scritta o pratica. Il Dipartimento prevede 
forme adeguate di pubblicità in relazione alle caratteristiche della prova stessa. 
 
4. La prova finale dei corsi di laurea magistrale prevede la redazione di una tesi originale. La tesi deve essere discussa 
pubblicamente nel corso di una seduta della Commissione formata e nominata secondo quanto disposto dall’art. 19. 
 
5. Lo studente svolge il proprio lavoro di preparazione della tesi, sotto la guida di un relatore, su un argomento coerente 
con gli obiettivi formativi del corso di studio, dandone opportuna comunicazione agli uffici competenti. Il Consiglio 
di corso di studio può ulteriormente disciplinare la scelta dell’argomento della tesi, nonché le modalità e i termini per 
la consegna della stessa, in coerenza con gli indirizzi definiti dagli Organi competenti. Il relatore vigila e supporta 
l’attività dello studente e verifica l’adeguatezza dell’elaborato per l’ammissione alla discussione, nonché la sua 
originalità, anche mediante applicativi informatici. 
   
6. Possono essere relatori di tesi i responsabili di attività formative previste nella programmazione didattica 
dell’Ateneo.  
 
7. Il Consiglio di corso di studio, sentiti i Direttori dei Dipartimenti coinvolti, assicura che l’attribuzione delle tesi sia 
ripartita equamente fra i docenti. 
 
8. Per l’ammissione alla prova finale lo studente deve aver conseguito tutti i crediti previsti dal regolamento didattico 
del corso di studio per le attività diverse dalla prova finale. 
 
9. La Commissione della prova finale, in via preliminare, può deliberare sulla non ammissibilità del candidato a tale 
prova. 
 
10. La Commissione valuta il candidato, avendo riguardo al curriculum degli studi e allo svolgimento della prova 
finale; la valutazione della Commissione è espressa in centodecimi. In caso di valutazione positiva, la prova si intende 
superata con una votazione minima di 66/110. La Commissione, in caso di votazione massima (110/110), può 
concedere la lode su decisione unanime. 
 
11. Dello svolgimento e dell’esito della prova finale la Commissione redige apposito verbale digitale. 
 
12. Il verbale deve essere compilato in forma digitale e firmato dal Presidente della Commissione entro cinque giorni 
dallo svolgimento della prova finale ovvero, nel caso di prove scritte, entro cinque giorni dalla valutazione delle prove. 
Il Presidente della Commissione attesta sul verbale la composizione della Commissione, nonché il regolare 
svolgimento dei suoi lavori. L’adesione a questo obbligo da parte del Presidente della Commissione costituisce 
compito didattico. 
 
13. Gli Organi competenti determinano i casi in cui la prova finale può essere sostenuta o la tesi può essere redatta in 
lingua straniera, ovvero, i casi in cui la prova finale può essere svolta con modalità telematica. 
 
Art. 19 –  Commissioni per la prova finale 
 
1. Le Commissioni per la prova finale di laurea e laurea magistrale sono composte da almeno 3 membri tra professori 
di ruolo e ricercatori di cui almeno due professori di ruolo fatti salvi i casi altrimenti disciplinati dalla normativa 
vigente. 
 
2. Le Commissioni sono nominate dai Consigli di corso di studio. Essi possono delegare tale nomina ai rispettivi 
Coordinatori. In caso di urgenza, il Coordinatore di Corso di studio, il Direttore del Dipartimento o, laddove esistente, 
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il Presidente della Scuola può provvedere alla nomina delle Commissioni. Sono fatti salvi i casi previsti da specifiche 
normative in relazione alle Commissioni cui partecipano membri esterni all'Ateneo, che sono nominate dal Rettore. 
 
Art. 20 – Iscrizione a singole attività formative  
 
1. Al fine di integrare le carriere degli studenti già concluse, i laureati, i laureati magistrali, nonché i possessori di titolo 
accademico rilasciato secondo i previgenti ordinamenti o conseguito all’estero possono iscriversi a singole attività 
formative presso i corsi di studio.  
 
2. L’iscrizione a singole attività formative è ammessa per gli iscritti a corsi di studio solo per coloro che hanno 
presentato domanda di ammissione alla prova finale.  Tale iscrizione è inoltre ammessa per coloro che, per iscriversi 
a corsi di studio di livello superiore di nuova istituzione le cui regole di ammissione non erano note in precedenza, 
abbiano necessità di acquisire crediti in specifici settori scientifico-disciplinari che non erano previsti nel regolamento 
didattico dei corsi di studio di provenienza.  
 
3. L’iscrizione a singole attività formative è inoltre consentita: 
- ai possessori di diploma di scuola secondaria superiore di durata quinquennale, purché non iscritti ad altro corso di 
studio dell’Ateneo, limitatamente alle attività formative attivate presso corsi di studio che prevedano il medesimo 
diploma come titolo di accesso; 
- ai cittadini stranieri diplomati o iscritti ad Università estere; 
- agli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca, qualora la frequenza di singole attività formative sia contemplata nell'ambito 
della programmazione dell'attività didattico-formativa deliberata, per ciascun anno accademico, dal Collegio dei 
docenti. 
 
4. Qualora tali attività siano attivate presso corsi di studio a numero programmato, l’iscrizione deve essere previamente 
approvata dal competente Consiglio di corso di studio, sulla base di criteri da questo preventivamente individuati, 
garantendo, in ogni caso, la sostenibilità dal punto di vista della logistica. 
 
5. In casi eccezionali e per comprovate esigenze, il Consiglio di amministrazione può motivatamente prevedere 
particolari modalità di accesso a specifiche attività formative singole anche per i casi di corsi di studio non a numero 
programmato. 
 
6. L’iscrizione a singole attività formative è regolamentata dalle delibere degli Organi competenti e dai Consigli di 
corso di studio, che stabiliscono anche le eventuali regole di riconoscimento nell’ambito dei piani didattici. 
 
Art. 21 –  Compiti didattici  
 
1. L’attribuzione dei compiti didattici annuali ai professori e ai ricercatori, ivi comprese le attività didattiche 
integrative, di orientamento e di tutorato, compete ai Dipartimenti, che vi provvedono nell’ambito dei loro compiti di 
programmazione, nel rispetto delle norme in vigore sullo stato giuridico dei professori e ricercatori universitari, 
ulteriormente specificate nelle linee di indirizzo deliberate dagli organi competenti. Le attività svolte dai professori e 
dai ricercatori sono annotate nel consuntivo delle attività che deve essere compilato con le modalità ed entro il termine 
annualmente definito dagli Organi competenti nelle linee di indirizzo per la programmazione didattica. 
 
2. I professori e i ricercatori, di norma, svolgono l’attività didattica di cui al comma precedente nella sede di servizio 
come definita nelle procedure concorsuali, di chiamata o di trasferimento sulla base delle quali il docente ha assunto 
servizio, secondo gli indirizzi degli Organi competenti.  
 
3. Il Dipartimento assicura la pubblicità dei curricula scientifici e degli orari di ricevimento svolti durante l’intero arco 
dell’anno accademico, ad eccezione dei periodi di congedo o alternanza per motivi di studio o ricerca. 
 
4. I Consigli di Dipartimento attribuiscono i compiti didattici ai professori e, laddove previsto dalla normativa, dai 
regolamenti e dai contratti, ai ricercatori.  
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5. I professori di ruolo e i ricercatori responsabili di attività formative devono completare annualmente i relativi registri 
entro 30 giorni dal termine delle attività stesse. I professori a contratto sono tenuti a completare il registro delle attività 
formative firmando digitalmente entro 30 giorni dal termine di scadenza del contratto. 
 
6. Il Direttore del Dipartimento è tenuto a verificare la correttezza e la completezza della compilazione dei registri 
delle attività formative, nonché del consuntivo delle attività, apponendo il visto entro trenta giorni dal completamento 
della documentazione di competenza da parte delle figure di cui al precedente comma 5. 
 
Art. 22 –  Qualità delle attività formative e dei servizi agli studenti 
 
1. Il Consiglio della Scuola, ovvero il Consiglio di Dipartimento qualora la Scuola non sia prevista, approva una 
relazione annuale sulle attività formative e sui servizi agli studenti redatta dalla Commissione paritetica docenti-
studenti e la invia agli Organi per quanto di competenza.   
 
2. La relazione annuale illustra e discute l’adeguatezza delle dotazioni strutturali, l’andamento degli indicatori di 
regolare svolgimento delle carriere degli studenti e di efficacia anche in termini di occupazione dei laureati, nonché le 
opinioni degli studenti sulle attività formative e sui servizi di supporto alla didattica. Tali relazioni rispettano le 
procedure di assicurazione della qualità definite dal D.Lgs. emanato in attuazione della delega prevista dall’art. 5 co. 
1 lett. a) della L. 240/2010.  
 
Art. 23 –  Pubblicità dei procedimenti e delle decisioni 
 
1. L’Università di Bologna assicura forme e strumenti di pubblicità dei procedimenti e delle decisioni assunte in 
materia di didattica attraverso modalità informatiche, in particolare tramite il portale di Ateneo, di cui garantisce la 
costante revisione. 
 
Art. 24 –  Opzione per gli ordinamenti vigenti e regime transitorio 
 
1. È assicurata la conclusione dei corsi di studio e il rilascio dei relativi titoli, secondo gli ordinamenti previgenti, agli 
studenti già iscritti alla data di entrata in vigore dei vigenti ordinamenti.  
 
2. Ai corsi di studio di cui al comma 1 continuano ad applicarsi le norme di legge e regolamentari vigenti al momento 
dell’entrata in vigore del presente regolamento. Le norme di quest’ultimo si applicano ai previgenti ordinamenti solo 
in quanto compatibili. 
 
3. Per i corsi di studio di cui al comma 1, è fatto divieto di prevedere sbarramenti alle iscrizioni ad anni di corso. 
 
4. E’ garantita la facoltà per gli studenti iscritti a un qualsiasi previgente ordinamento, di optare per l’iscrizione a corsi 
di studio con gli ordinamenti vigenti. 
 
5. Il diritto di opzione ai corsi di studio del nuovo ordinamento è esercitabile nell’ambito delle scadenze annuali 
determinate dagli Organi competenti. 
 
6. Gli studi compiuti per conseguire i diplomi universitari attivati in base ai previgenti ordinamenti o i diplomi delle 
scuole dirette a fini speciali, qualunque ne sia la durata, sono valutati in crediti e possono essere riconosciuti per il 
conseguimento della laurea. 
 
7. Gli studi compiuti per conseguire la laurea in base ai previgenti ordinamenti didattici sono valutati in crediti per i 
fini di cui al comma precedente. In caso di trasferimento da altro corso di studio o di iscrizione di studenti già in 
possesso di titolo accademico anche conseguito all’estero, lo studente verrà ammesso al corso di studio riordinato. 
Qualora lo studente possa iscriversi ad un anno di corso successivo a quello già attivato nel vigente ordinamento, è 
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concessa allo stesso la facoltà di scelta tra l’iscrizione al corrispondente anno del previgente ordinamento oppure 
all’anno di corso in quel momento attivato dell’ordinamento vigente. 
 
8. Il presente regolamento si applica a tutti gli studenti dell’Università di Bologna, per quanto compatibile con ogni 
altra fonte normativa che disciplina i corsi di laurea, laurea magistrale, di specializzazione, di dottorato e corsi 
professionalizzanti che prevedono titoli rilasciati dall’Ateneo. 
 
Art. 25 – Carriere e diritti degli studenti 
 
1. Le procedure amministrative relative alle carriere e ai diritti degli studenti sono disciplinate dal regolamento degli 
studenti e da appositi regolamenti di Ateneo. 
 
2. Gli studenti sono portatori di diritti riconosciuti e inalienabili, senza distinzione di genere, età, caratteristiche, stato 
e condizioni personali, appartenenza e provenienza territoriale, convinzioni o orientamenti personali, coerentemente 
con la Carta dei diritti degli studenti approvata dal Consiglio nazionale degli studenti universitari in data 8/09/2011 
per quanto compatibile con i regolamenti di ateneo. 
 
Art. 26 –  Afferenza dei corsi di studio ad uno stesso Consiglio 
 
1. Il Dipartimento può deliberare, per i corsi di studio di propria pertinenza, l’afferenza di più corsi di studio di primo 
e/o secondo ciclo o ciclo unico a uno stesso Consiglio di corso in osservanza di uno o più dei seguenti criteri: 
a) continuità didattica tra primo e secondo ciclo; 
b) identità o affinità della classe di laurea; 
c) affinità di obiettivi formativi qualificanti della classe; 
d) trasformazione degli ordinamenti didattici. 
 
2. Di norma, non possono essere accorpati in un unico Consiglio più corsi di studio con Dipartimenti di riferimento 
diversi. 
 
3. In nessun caso un corso di studio può coincidere con il Consiglio della Scuola di riferimento. 
 
Art. 27 – Strutture dell’Università di Bologna 
 
1. Le Strutture dell’Università di Bologna sono quelle approvate dagli Organi competenti e risultanti dall’apposita 
banca dati ministeriale. 
 
2. Per i corsi afferenti alle classi di laurea a orientamento professionale, l’Università di Bologna può individuare quali 
strutture didattiche, anche interateneo, competenti per l’attivazione e la gestione dei corsi stessi, ai sensi dell’articolo 
2, comma 1 del D.M. n. 446/2020, Fondazioni di partecipazione istituite ai sensi dell’art. 35 dello Statuto di Ateneo, 
nelle quali si realizza anche, con la partecipazione delle Associazioni imprenditoriali, la consultazione di cui all’art. 
11 comma 4 del D.M. n. 270/2004. 
Tali Fondazioni, nel rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti, potranno svolgere attività volte a promuovere e 
sviluppare la formazione professionale universitaria, anche mediante sostegno finanziario, secondo quanto previsto nei 
rispettivi statuti. 
______________________________________________________________________________________________ 
 
 

DECRETI E DELIBERAZIONI 

  
 Reclutamento Ricercatori a Tempo Determinato 
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DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE REP. N. 2053 - PROT. N. 74056 DEL 01/04/2022 – APPROVAZIONE 
ATTI DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA AVV IATA CON BANDO DI 
SELEZIONE PUBBLICA D.D. 6136 DEL 22/09/2021 PER IL RECLUTAMENTO DI 1 POSTO DA 
RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL’ART. 24 COMMA 3 LETTERA B) 

(SENIOR) PER IL SETTORE CONCORSUALE  06/D6 -NEUROLOGIA E PER IL SETTORE 
SCIENTIFICO DISCIPLINARE MED/26 - NEUROLOGIA 

 
IL DIRIGENTE 

VISTI 
 

− l’Art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
− il Regolamento per la disciplina dei Ricercatori a tempo determinato, emanato con D.R. n. 344/2011 in 

attuazione della Legge 240/2010 e ss.mm.ii., e in particolare il suo art. 6, comma 10; 
− la delibera del Senato Accademico del 17/05/2011 e le delibere del Consiglio di Amministrazione del 

24/05/2011 e del 31/01/2017; 
      -  la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze biomediche e neuromotorie - DIBINEM del 10/03/2021, 

recante la proposta di attivazione di un contratto per ricercatore a tempo determinato per le esigenze del 
dipartimento medesimo ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della L. 240/2010 (senior) con regime di 
impegno a tempo pieno per il Settore Concorsuale 06/D6 -Neurologia e per il Settore scientifico disciplinare 
MED/26 - Neurologia; 

− la delibera del Consiglio di Amministrazione del 25/05/2021; 
− il bando di selezione pubblica emanato con D.D. n. 6136 del 22/09/2021; 
− gli atti della Commissione giudicatrice; 

 
DISPONE 

 
ART. 1 - Sono approvati gli atti della procedura di valutazione comparativa per titoli e colloquio per il reclutamento 

di un ricercatore con rapporto di lavoro a tempo determinato (senior) con regime di impegno a tempo pieno 
della durata di tre anni, per il Settore Concorsuale06/D6 -Neurologia e per il Settore scientifico disciplinare 
MED/26 - Neurologia.  
 

ART. 2 - È approvata la seguente graduatoria generale di merito: 
 

NUMERO COGNOME E NOME VALUTAZIONE 
1) Chiara La Morgia 91/100 

 
Bologna, 01/04/2022 

p. Il Dirigente dell’Area del Personale 
firmato digitalmente da Giovanni Longo 

 
CONTRO IL PRESENTE PROVVEDIMENTO È AMMESSO RICORSO ENTRO 60 GG. DALLA 
COMUNICAZIONE AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELL’EMILIA ROMAGNA 
____________________________________________________________________________________________ 
 

DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE REP. N. 2135 PROT. N. 75858 DEL 06/04/2022 – APPROVAZIONE 
ATTI DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA AVV IATA CON BANDO DI 
SELEZIONE PUBBLICA D.D. 6211 DEL 24/09/2021 PER IL RECLUTAMENTO DI 1 POSTO DA 
RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL’ART. 24 COMMA 3 LETTERA B) 

(SENIOR) PER IL SETTORE CONCORSUALE  02/D1 -FISICA APPLICATA, DIDATTICA E STORIA 
DELLA FISICA E PER IL SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLIN ARE FIS/08 - DIDATTICA E STORIA 

DELLA FISICA 
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IL DIRIGENTE 
VISTI 
 

− l’Art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
− il Regolamento per la disciplina dei Ricercatori a tempo determinato, emanato con D.R. n. 344/2011 in 

attuazione della Legge 240/2010 e ss.mm.ii., e in particolare il suo art. 6, comma 10; 
− la delibera del Senato Accademico del 17/05/2011 e le delibere del Consiglio di Amministrazione del 

24/05/2011 e del 31/01/2017; 
- la delibera del Consiglio di Dipartimento di Fisica e Astronomia "Augusto Righi" - DIFA del 19/04/2021, 

recante la proposta di attivazione di un contratto per ricercatore a tempo determinato per le esigenze del 
dipartimento medesimo ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della L. 240/2010 (senior) con regime di 
impegno a tempo pieno per il Settore Concorsuale 02/D1 -Fisica Applicata, Didattica e Storia della Fisica e 
per il Settore scientifico disciplinare FIS/08 - Didattica e Storia della Fisica ;  

- la delibera del Consiglio di Amministrazione del 25/05/2021; 
− il bando di selezione pubblica emanato con D.D. n. 6211 del 24/09/2021; 
− gli atti della Commissione giudicatrice; 

 
DISPONE 

 
- ART. 1 - Sono approvati gli atti della procedura di valutazione comparativa per titoli e colloquio per il 

reclutamento di un ricercatore con rapporto di lavoro a tempo determinato (senior) con regime di impegno a 
tempo pieno della durata di tre anni, per il Settore Concorsuale 02/D1 -Fisica Applicata, Didattica e Storia 
della Fisica e per il Settore scientifico disciplinare FIS/08 - Didattica e Storia della Fisica. 
 

- ART. 2 - È approvata la seguente graduatoria generale di merito: 
 

NUMERO COGNOME E NOME VALUTAZIONE 
1) Eugenio Bertozzi 81,1/100 
2) Giulia Tasquier 76,06/100 

 
Bologna, 06/04/2022 

p. Il Dirigente dell’Area del Personale 
firmato digitalmente da  Giovanni Longo 

 
CONTRO IL PRESENTE PROVVEDIMENTO È AMMESSO RICORSO ENTRO 60 GG. DALLA 
COMUNICAZIONE AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELL’EMILIA ROMAGNA 
______________________________________________________________________________________________ 
 

DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE REP. N. 2737 PROT. N. 92055 DEL 03/05/2022 – APPROVAZIONE 
ATTI DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA AVV IATA CON BANDO DI 
SELEZIONE PUBBLICA D.D. 6210 DEL 24/09/2021 PER IL RECLUTAMENTO DI 2 POSTI DA 

RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL’ART. 24 COMMA 3 LETTERA B) 
(SENIOR) PER IL SETTORE CONCORSUALE 02/A2 - FISICA TEORICA DELLE INTERAZIONI 

FONDAMENTALI E PER IL SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLIN ARE FIS/02 - FISICA TEORICA, 
MODELLI E METODI MATEMATICI 

 
IL DIRIGENTE 

VISTI 
 

− l’Art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
− il Regolamento per la disciplina dei Ricercatori a tempo determinato, emanato con D.R. n. 344/2011 in 

attuazione della Legge 240/2010 e ss.mm.ii., e in particolare il suo art. 6, comma 10; 
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− la delibera del Senato Accademico del 17/05/2011 e le delibere del Consiglio di Amministrazione del 
24/05/2011 e del 31/01/2017; 

− le delibere del Consiglio del Dipartimento di Fisica e Astronomia "Augusto Righi" - DIFA del 10/03/2021 
recanti la proposta di attivazione di due contratti per ricercatore a tempo determinato per le esigenze del 
dipartimento medesimo ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della L. 240/2010 (senior) con regime di 
impegno a tempo pieno per il Settore Concorsuale 02/A2 - Fisica Teorica delle Interazioni Fondamentali e per 
il Settore scientifico disciplinare FIS/02 - Fisica Teorica, Modelli e Metodi Matematici;  

− le delibere del Consiglio di Amministrazione del 30/03/2021 e 25/05/2021  
− il bando di selezione pubblica emanato con D.D. n. 6210 del 24/09/2021; 
− le domande dei dott. Thamm, Escudero Abenza, Fuchs, Visinelli e  Brdar  dalle quali risulta che i candidati 

hanno conseguito il dottorato di ricerca all’estero e, ai sensi dell’art. 3 del bando di concorso, sono stati 
ammessi alla procedura con riserva, nelle more della produzione della determina di equivalenza di cui all’art. 
38 D. Lgs. n. 165/2001; 

− gli atti della Commissione giudicatrice; 
 

DISPONE 
 

- ART. 1 - Sono approvati gli atti della procedura di valutazione comparativa per titoli e colloquio per il 
reclutamento di due ricercatori con rapporto di lavoro a tempo determinato (senior) con regime di impegno a 
tempo pieno della durata di tre anni per il Settore Concorsuale 02/A2 - Fisica Teorica delle Interazioni 
Fondamentali e per il Settore scientifico disciplinare FIS/02 - Fisica Teorica, Modelli e Metodi Matematici, 
condizionatamente, per quanto riguarda la conferma della posizione in graduatoria dei dott. Andrea Thamm, 
Miguel Escudero Abenza, Elina Fuchs, Luca Visinelli e Vedran Brdar ed a pena di decadenza dall’inserimento 
in graduatoria, alla produzione nel termine di 180 giorni, che decorrono dalla pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale d’Ateneo, della determina di equivalenza, ai sensi dell’art. 38 D. Lgs. 
n. 165/2001, da parte dei candidati citati sopra che hanno conseguito il dottorato di ricerca all’estero. La 
decadenza dall’inserimento in graduatoria sarà disposta anche in caso di ricevimento di dichiarazione di titolo 
non equivalente a quello previsto da bando. 

 
- ART. 2 - È approvata la seguente graduatoria generale di merito: 

 
NUMERO COGNOME E NOME VALUTAZIONE 
1) Filippo Sala 94,7/100 
2) Ilaria Brivio 90,6/100 
3) Andrea Thamm 89,5/100 
4) Miguel Escudero Abenza 86,5/100 
5) Elina Fuchs 86,4/100 
6) Arsenii Titov 86/100 
7) Sunny Vagnozzi 85,8/100 
8) Luca Visinelli 85,7/100 
9) Eleonora Di Valentino 85,6/100 
10) Vedran Brdar 83,9/100 

 
Bologna, 03/05/2022 

p. Il Dirigente dell’Area del Personale 
firmato digitalmente da Giovanni Longo 

 
CONTRO IL PRESENTE PROVVEDIMENTO È AMMESSO RICORSO ENTRO 60 GG. DALLA 
COMUNICAZIONE AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELL’EMILIA ROMAGNA 
______________________________________________________________________________________________ 
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DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE REP. N. 2780 - PROT. N. 94892 DEL 05/05/2022 – APPROVAZIONE 
ATTI DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA AVV IATA CON BANDO DI 
SELEZIONE PUBBLICA D.D. 830 DELL’11/02/2022 PER IL RECLUTAMENTO DI 1 POSTO DA 
RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL’ART. 24 COMMA 3 LETTERA B) 

(SENIOR) PER IL SETTORE CONCORSUALE  07/H1 - ANATOM IA E FISIOLOGIA VETERINARIA, 
PER IL SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE VET/02 - FI SIOLOGIA VETERINARIA 

 
IL DIRIGENTE 

VISTI 
 

− l’Art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
− il Regolamento per la disciplina dei Ricercatori a tempo determinato, emanato con D.R. n. 344/2011 in 

attuazione della Legge 240/2010 e ss.mm.ii., e in particolare il suo art. 6, comma 10; 
− la delibera del Senato Accademico del 17/05/2011 e le delibere del Consiglio di Amministrazione del 

24/05/2011 e del 31/01/2017; 
- la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze mediche veterinarie - DIMEVET del 15/10/2021, recante 

la proposta di attivazione di un contratto per ricercatore a tempo determinato per le esigenze del dipartimento 
medesimo ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della L. 240/2010 (senior) con regime di impegno a tempo 
pieno per il Settore Concorsuale 07/H1 - Anatomia e Fisiologia Veterinaria, per il Settore scientifico 
disciplinare VET/02 - Fisiologia Veterinaria;  

- la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26/10/2021; 
− il bando di selezione pubblica emanato con D.D. n. 830 dell’11/02/2022; 
− gli atti della Commissione giudicatrice; 

 
DISPONE 

 
- ART. 1 - Sono approvati gli atti della procedura di valutazione comparativa per titoli e colloquio per il 

reclutamento di un ricercatore con rapporto di lavoro a tempo determinato (senior) con regime di impegno a 
tempo pieno della durata di tre anni, per il Settore Concorsuale 07/H1 - Anatomia e Fisiologia Veterinaria, per 
il Settore scientifico disciplinare VET/02 - Fisiologia Veterinaria. 

 
- ART. 2 - È approvata la seguente graduatoria generale di merito: 
 

NUMERO COGNOME E NOME VALUTAZIONE 
1) Chiara Bernardini 90,4/100 

 
Bologna, 05/05/2022 

p. Il Dirigente dell’Area del Personale 
firmato digitalmente da  Giovanni Longo 

 
CONTRO IL PRESENTE PROVVEDIMENTO È AMMESSO RICORSO ENTRO 60 GG. DALLA 
COMUNICAZIONE AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELL’EMILIA ROMAGNA 
_____________________________________________________________________________________________ 

 
 Reclutamento Personale Tecnico Amministrativo  

 
DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE REP. N. 2605/2022 – PROT. N. 89730 DEL 28/04/2022 - 

APPROVAZIONE ATTI DEL CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI,  PER LA COSTITUZIONE DI UNA 
GRADUATORIA PER L’ASSUNZIONE SIA A TEMPO PIENO CHE PARZIALE DI PERSONALE 

TECNICO AMMINISTRATIVO DI CAT. D, POSIZIONE ECONOMI CA 1, AREA AMMINISTRATIVA-
GESTIONALE, PROFILO DI RESEARCH MANAGER CON CONTRAT TO DI LAVORO 

SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO, PER LE ESIGENZE DI  QUESTO ATENEO – INDETTO 
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CON D.D. 7746/296740 DEL GIORNO 19.11.2021, E PUBBLICATO SUL PORTALE D’ATENEO IL 23 
NOVEMBRE 2021 

 
LA DIRIGENTE 

VISTO il D.P.R. 10.01.1957, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni 

VISTA la Legge 09.05.1989, n. 168; 

VISTA la Legge 07.08.1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il D.P.R. 09.05.1994, n. 487 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

VISTO il D. Lgs. 03.03.2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Contratto Collettivo di lavoro del personale tecnico - amministrativo del Comparto Istruzione e Ricerca, 
sottoscritto in data 19.04.2018; 

VISTO il Regolamento sull'accesso all'impiego presso l'Alma Mater Studiorum - Università di Bologna da parte del 
personale tecnico-amministrativo, adottato con DR. n. 190/732 del 17.06.2002, così come modificato, da 
ultimo, con DR. 1130/182043 del giorno 8.09.2020; 

 
VISTA la Disposizione Dirigenziale n. 7746/296740 del giorno 19.11.2021, pubblicata sul Portale di Ateneo il 23 

novembre 2021, con la quale è stato indetto, presso l'Alma Mater Studiorum Università di Bologna, un 
concorso pubblico, per esami, per la costituzione di una graduatoria per l’assunzione sia a tempo pieno che 
parziale di personale tecnico amministrativo di Cat. D, posizione economica 1, area amministrativa-gestionale, 
profilo di Research Manager, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, per le esigenze di 
questo Ateneo;  

 
VISTI gli atti della commissione giudicatrice, 

D I S P O N E: 

Art. 1 - sono approvati gli atti del concorso pubblico, per esami, per la costituzione di una graduatoria per l’assunzione 
sia a tempo pieno che parziale di personale tecnico amministrativo di Cat. D, posizione economica 1, area 
amministrativa-gestionale, profilo di Research Manager, per le esigenze di questo Ateneo – indetto con D.D.  
7746/296740 del giorno 19.11.2021 e pubblicata sul Portale di Ateneo il 23 novembre 2021; 

 
Art. 2 - La conferma della posizione in graduatoria della dott.ssa Lapinska-Viola Renata è condizionata alla produzione 

della determina di equivalenza del titolo di studio conseguito all’estero, ai sensi dell’art. 38 D. Lgs. n. 
165/2001, prima della presa di servizio e comunque a pena di decadenza dalla posizione occupata in 
graduatoria, entro 180 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
d’Ateneo. La decadenza dall’inserimento in graduatoria sarà disposta anche in caso di ricevimento di 
dichiarazione di titolo non equivalente a quello previsto da bando; 

 
Art. 3 - È approvata la seguente graduatoria generale di merito: 
 

 COGNOME E NOME VOTO /60 
1 ROTA ALESSANDRO 57,5 
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2 LABRIOLA FRANCESCA SONIA 57 
(precede per art. 5, comma  4, punto 12 del DPR 

487/94)  
3 PITTON ILARIA 57 

(precede per minore età) 
4 MARONGIU LETIZIA 57 

(precede per minore età) 
5 NIEDDU MONICA 57 

6 MANTOVANI MARTA 56 

7 D'AGOSTINO EMANUELA 55,5 

8 PANFILI ISABELLA 55 
(precede per numero di figli a carico) 

9 DI GENOVA LAURA 55 
(precede per figli/o a carico e minore età) 

10 CHATGILIALOGLU 
ALEXANDROS 

55 

11 BREGOLA VALERIA 54,5 
(precede per numero di figli a carico) 

12 PASSANITI PAOLO 54,5 

13 LAPINSKA-VIOLA RENATA 54 
(precede per figli/o a carico) 

14 PATUELLI MILENA 54 
(precede per art. 5, comma  4, punto 19 del DPR 

487/94) 
15 GIORDANO FRANCESCO 54 

(precede per minore età) 
16 DELLA ROSA TITO 54 

(precede per minore età) 
17 INGLETTI MARTINA 54 

(precede per minore età) 
18 GIANGRANDE SAMUELE 54 

19 SALAMONE YLENIA 53,5 

20 VERGNI PATRIZIA 52,5 

21 BORELLI ELENA 52 
(precede per figli/o a carico) 

22 BENNARDO ALESSIA 52 
(precede per minore età) 

23 IORIO FEDERICA 52 

24 PRANDINI MARINELLA 51,5 

25 PERAZZOLO CHIARA 51 
(precede per figli/o a carico) 

26 AUDDINO SEBASTIANO 51 
(precede per art. 5, comma  4, punto 19 del DPR 

487/94) 
27 DI STEFANO ALESSANDRA 51 

(precede per minore età) 
28 DONATI MONICA 51 

29 GIRETTI NOEMI 50,5 
(precede per numero di figli a carico) 

30 ATTIANESE MARIA GRAZIA 50,5 
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(precede per figli/o a carico) 

31 PALERMO GIULIA 50,5 
(precede per minore età) 

32 CAPPUCCINI SERENA 50,5 
(precede per minore età) 

33 MICHELETTI GABRIELE 50,5 

34 MACCARI SONIA 50 
(precede per figli/o a carico) 

35 ROPERTI CRISTINA 50 
(precede per minore età) 

36 TURCHETTI ENRICO 50 

37 PRETO CERINI JULIA  49,5 

38 AMODIO LUCA 49 
(precede per figli/o a carico e minore età) 

39 GROSSELE TIZIANA 49 
(precede per figli/o a carico) 

40 TOSCANO BRUNO WALTER 
RENATO 

49 
(precede per minore età) 

41 DIPINTO LILIANA 49 
(precede per minore età) 

42 STAGNI SILVIA 49 

43 ROMANI ARIANNA 48 
(precede per minore età) 

44 VAGIONAKIS IRENE 48 
(precede per minore età) 

45 MARCATELLI MICHELA 48 

46 LEMMA SILVIA 47,5 
(precede per figli/o a carico) 

47 CATANEO ALESSANDRA 47,5 

48 PALUMBO MARCO 47 

49 MANCINO MARIA ANNA 46 
(precede per figli/o a carico) 

50 BATTAGLINI ELENA 46 

51 MENGOZZI LAURA 44 

52 MANERBA MARCELLA 43 
(precede per figli/o a carico) 

53 COLAIZZI SIMONA 43 

 
Art. 4 –  Formano dunque la graduatoria per assunzioni a tempo determinato,  sia a tempo pieno che parziale, i/le 

seguenti vincitori/trici: 
 

- ROTA ALESSANDRO 
- LABRIOLA FRANCESCA SONIA 
- PITTON ILARIA 
- MARONGIU LETIZIA 
- NIEDDU MONICA 
- MANTOVANI MARTA 
- D'AGOSTINO EMANUELA 
- PANFILI ISABELLA 
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- DI GENOVA LAURA 
- CHATGILIALOGLU ALEXANDROS 
- BREGOLA VALERIA 
- PASSANITI PAOLO 
- LAPINSKA-VIOLA RENATA (condizionata) 
- PATUELLI MILENA 
- GIORDANO FRANCESCO 
- DELLA ROSA TITO 
- INGLETTI MARTINA 
- GIANGRANDE SAMUELE 
- SALAMONE YLENIA 
- VERGNI PATRIZIA 
- BORELLI ELENA 
- BENNARDO ALESSIA 
- IORIO FEDERICA 
- PRANDINI MARINELLA 
- PERAZZOLO CHIARA 
- AUDDINO SEBASTIANO 
- DI STEFANO ALESSANDRA 
- DONATI MONICA 
- GIRETTI NOEMI 
- ATTIANESE MARIA GRAZIA 
- PALERMO GIULIA 
- CAPPUCCINI SERENA 
- MICHELETTI GABRIELE 
- MACCARI SONIA 
- ROPERTI CRISTINA 
- TURCHETTI ENRICO 
- PRETO CERINI JULIA  
- AMODIO LUCA 
- GROSSELE TIZIANA 
- TOSCANO BRUNO WALTER RENATO 
- DIPINTO LILIANA 
- STAGNI SILVIA 
- ROMANI ARIANNA 
- VAGIONAKIS IRENE 
- MARCATELLI MICHELA 
- LEMMA SILVIA 
- CATANEO ALESSANDRA 
- PALUMBO MARCO 
- MANCINO MARIA ANNA 
- BATTAGLINI ELENA 
- MENGOZZI LAURA 
- MANERBA MARCELLA 
- COLAIZZI SIMONA 

Firmato digitalmente dalla Dirigente 
                                       Alice Corradi 
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CONTRO IL PRESENTE PROVVEDIMENTO E’ AMMESSO RICORSO AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO 
REGIONALE DELL'EMILIA ROMAGNA ENTRO 60 GG. DALLA COMUNICAZIONE. 

*** 


